
Il Giorno della Memoria: un'opportunità di riflessione sulla Shoah  
 

Il Giorno della Memoria, celebrato il 27 gennaio di ogni anno, è un'occasione per ricordare le atrocità 

della Shoah, l'oscuro periodo della Seconda Guerra Mondiale in cui milioni di Ebrei furono 

perseguitati e sterminati dai Nazisti. Questa data non è solo un momento di commemorazione, ma 

anche un'opportunità educativa fondamentale, soprattutto per i più giovani. Tra questi, gli studenti 

della scuola secondaria di primo grado rappresentano un gruppo particolarmente sensibile e pronto 

ad essere educato a temi di grande rilevanza storica e sociale. 

 

Gli adolescenti, infatti, stanno vivendo una fase cruciale nel loro sviluppo cognitivo ed emotivo. In 

questo periodo, sono particolarmente ricettivi alle esperienze che li aiutano a comprendere il mondo 

in modo più profondo, inclusi i temi complessi legati alla memoria storica, alla giustizia, e ai diritti 

umani. Parlare della Shoah con i ragazzi di questa fascia di età non solo aiuta a preservare la memoria, 

ma anche a sensibilizzare verso valori fondamentali come il rispetto, l'inclusività, e l'importanza di 

contrastare ogni forma di discriminazione. 

La memoria della Shoah deve essere tramandata alle generazioni future affinché tragedie simili non si 

ripetano mai più. Una riflessione su questi temi è di aiuto per lo sviluppo di una comprensione critica, 

ma anche emotiva, delle atrocità che hanno segnato la storia del Novecento. Insegnare ai ragazzi a 

conoscere la Shoah significa coltivare un senso di responsabilità e consapevolezza che potrà 

accompagnarli per tutta la vita. 

 

Il tema della Shoah è complesso e delicato, ed è importante affrontarlo con il giusto approccio. A 

questo proposito nella giornata di oggi, 27 gennaio, l’I.C. Baracchini ha organizzato un incontro di 

conoscenza e riflessione con la gentile partecipazione del sig. Luigi Leonardi, esperto di storia e storia 

locale, che ha illustrato ai ragazzi le fasi storiche cruciali dell’ascesa del Nazismo prima in Germania e 

poi nel resto d’Europa e le atrocità che man mano sono state perpetrate dagli anni trenta del 

Novecento fino alla conclusione del conflitto, facendo riferimento anche ad episodi di storia locale.  

 

L’incontro, svoltosi in mattinata nella sede di Villafranca e nel primo pomeriggio presso la sede di 

Bagnone, ha rappresentato un’importante occasione di riflessione e conoscenza su fatti storici che 

rappresentano un’oscura pagina della storia dell’umanità, che non devono essere dimenticati ma che, 

anzi, devono essere ricordati per aiutare costituire la memoria sulla quale edificare un nuovo futuro di 

pace, tolleranza e solidarietà. 

 

Nella giornata di mercoledì 29 gennaio le classi dei due plessi si recheranno presso il cinema di 

Villafranca per assistere alla proiezione del film “One life”, che racconta la storia vera dell'operatore 

umanitario britannico Nicholas Winton, che, grazie al suo intervento, ha contribuito a salvare 

centinaia di bambini dai Nazisti alla vigilia del secondo conflitto mondiale. 

 

Il Giorno della Memoria è una data simbolica, ma la riflessione sulla Shoah dovrebbe essere un 

impegno quotidiano. È importante che gli studenti non solo apprendano la storia, ma che sviluppino 

anche una comprensione dei valori che questa storia ci insegna: l'importanza della solidarietà, 

dell'empatia, del rispetto per le differenze e della lotta contro ogni forma di odio. 

Ricordare la Shoah è un atto di responsabilità verso le vittime, ma anche un impegno per costruire un 

futuro migliore, dove l'intolleranza non abbia più spazio. Insegnare agli studenti a riflettere su questi 

temi significa preparare una generazione consapevole e pronta a promuovere i diritti umani e la pace 

nel mondo. 



 

Il Giorno della Memoria non è solo un’occasione per commemorare gli orrori del passato, ma un 

invito a educare le nuove generazioni affinché comprendano la gravità della Shoah e l'importanza 

della memoria. Altrettanto importante è, inoltre, contestualizzare ed attualizzare i fatti della storia 

passata per interpretare e analizzare il presente, che sempre più spesso, purtroppo, ci costringere ad 

assistere ad atrocità belliche, ingiustizie e violenze nel mondo. Gli antichi dicevano che la storia è 

“magistra vitae”, ed è proprio con questo intento che è necessario accostarsi allo studio e all’analisi 

del passato, affinchè, anche gli errori commessi dall’uomo contro l’uomo, non si ripetano 

ingiustamente. Parlare di questi temi con gli studenti significa seminare in loro i semi di una 

cittadinanza consapevole e responsabile, capace di difendere i valori della dignità umana e della 

giustizia, oggi e sempre. 
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